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IjaTorando nell’ estratto del Compendio della Sto- 
ria di Verona del mio chiarissimo amico ah. Giuseppe 
Venturi, io m’incontrai in una iscrizione dedicata alla 
Tutela scoperta negli scavi dell'Anfiteatro nostro l’anno 
i8ig, e che mossemi al presente trattato. Mancando essa 
al nostro Museo, pensai di dettare alcune cose per illu- 
strarla. 

L’iscrizione è la seguente: 

TVTE..,.. 

DOM . . . t 

RVPIL 

M. HER 

RESTIT 

MEM 

Facilmente si può supplirla così: TVTElab DOMvs 
HVP lLii. M. HERkkmivs. RESTITvtvs MEMor. posvit. 

M’ avveggo ben io d* iihmergermi in un pelago, dal 
quale non so, come forse potrò uscirne, dovendo parlare 
de’ Genii. Non v’ha quasi alcuno scrittore antico di Ar- 
cheologia, siasi scritta, o figurata, il quale non abbia fatto 
menzione di essi. Ma siccome nessuno, a mia saputa, non 
ne offerì una serie, così ora io mi propongo darla di 
tutti quelli, che potei unire dagli Scrittori a me noti di 
numismatica, epigrafia, e filologia. 


l 
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Esiodo (i), Platone (a), Alcinoo ( 3 ), Censorind (4), 
Orazio ( 5 ), Menandro presso Eusebio (6), Ammiano Mar- 
cellino (7), Pindaro (8), Piotino (9), Proclo (io), Plutar- 
co (il), Seneca (la), Snida (i 3 ), Servio a quel verso (i 4 ): 
Quisque suos patimur manes. 

parlarono de Genii. S. Agostino (i 5 ), a mio credere, ce 
ne da una bella definizione « Deus est, qui prcepositus 
estj ac vim habet omnium rerum gignendarum. » 

Fra moderni filologi ne scrissero Maccarl (16), Dathe 
(17), Vounna (18), Molleinbechio {19), Madrisio (20), 
d’Arnaud (21), ed altri: fra gl’ archeologi Fabretti (22), 
Sphanemio (a 3 ), Del Torre ( 24 ), Cori ( 25 ), Zaccheria (26),. 
Paciaudi (27), Morcelli (28), Eckhel (29, Winckelmann( 3 o), 
Marini ( 3 i), Amaduzzi ( 3 a), Visconti ( 33 ), Vermiglioli ( 34 )^ 
Cardinali ( 35 ), ed altri. 

CLASSE PRIMA 

Del Genio in cenehale. 

DEO. GENIO. SACRVM. (3G). 

GENIO. T. IVLIVS. AVGVSTVS. ( 37 ). 

• GENIO. PRO. SALVTE. C. GRATIANI. (38). 
GENIO. TIR. CIAVDIVS. MANSVETVS. (3g). 


(1) Apud Pelar. Throlo^ lib. 2. cap. viii. (3)Lib. i. ( 5 ) Gap. 

( 4 ) De die natali cap. i. ( 5 ) L.ep. 2. (6) Praeparat. Prang. lib. i2.pag.4o3. 
(7) làb. 21. e 22. [8} Olytnpiad. i 3 . (9) Enu. 5 . Lib, 5 . cap. 4 > (io) In 
Com. ad Alcibiad. I. Piar. (11) Coiisol. ad Apoll. e in rila Bruti. (12) E- 
pist. 110, (i 5 )Voce (i 4 ) 6. yEneid. (i 5 ) de Cir.Dci.lib. vn.c.i^ 

(16; Atti Accad. Con. rol. 6 diJt. 6. (17) de Geniis. Yeteruni. (18) Dis- 
sert. de Geniis. (19) De Genio Principia. (20) Lezioni sui genii. (21} De 
Diis TlaptSpoii. (22) Inscript. Pag. 72. e seg. e de colunan. Traj. 117. 
( 25 ) do diis Aquil. pag. 5 o 3 . (a 4 ) De nsn et praest. Nutnism. r. 1. p. 147. 
( 25 ) In pid luoghi delle sue Etrusche iseriz. (26) Inslitoz. l.apidarja^ 
(27) Puteus sacer. (28) In pid luoghi dell' opera de strio. (29) Nell’ opera 
D. N. V. P. vili, ed altrore. ( 3 o) Mon. Antichi Incdit. pag. 0, (Si) Nei 
Frat. Areali. ( 32 ) Monum. Matej. Voi. 3 . ( 53 ) Nel M. P.G. in pid luoghi.' 
( 34 ) Iscrizioni Perugine rol. 2. ( 55 ) Iscrizioni Veliterne. ( 56 ) Muratori 
pag. 76. 5 . S’è genuina perchè essa rien dal Ligorio maestro famosissimo 
di impostura epigrafica. (87) GruL 108. 5 . ( 38 ) Mur. 87. 7. (59) Grut. 108. 2. 
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GENIO. L. BERYLLVS. (40). 

GENIO. SANCTO. (4i). 

GENIO. PACIFERO. SACRVM. (4a). 
GENIO. AETERNALI. SACRVM. (43) 
GENIO. INFERNO. (4/). 

GENIO. ET. DIS. MANES. (45). 

CLASSE SECONDA 


Genii , E Giukohi delle Divinità'. 


Ejbbero le Divinità i loro Genii particolari , abbcn* 
chè alcuni archeologi l’ abbiano contrastato ; ma l' insi* 
gne Marini sostenne vittoriosamente la presente opinione. 
(46) 1 Giova riportare le sue parole » Ed il pretendere, che 
» quelle lapidi ( cioè ove erano nominati codesti Genii 
V delle Divinità ) abbiano del falso, come già fece il Maf- 
w fei ( 47)1 che a cotesti Genii non vuol sacrificar in niun 
> conto, o che sieno questi una cosa stessa colle loro deità, 
» siccome par che voglia il De Vita (48)» il qual simil* 
» mente non è persuaso, che tali Genii fossero, è un vo* 
» ler dar troppo, al proprio Genio, e Capriccio ». E si po- 
trà condannare egualmente il Zaccheria (49)» il quale con 
tanto ardore s’ accinse a sostenere l’ opinione dei due sa 
ricordati antiquarj. Marini in fatti a prova del suo as- 
sunto ricorda molti esempj a questo proposito; 

SEI QVEI AD HVC TEMPLVM REM DEIVINAM 
FECERIT lOVI LIBERO AVT lOVIS GENIO 
PELLEIS CORIA FANEI SVNTO (5o) 

GENIO PLUToms (5i). 


( 4 o) Mar. 76.8. ( 4 i) Gran 108. i. (.^2) Mur, 78.1. ( 45 ) Spon. Mise*!. 
Erad. Antiq. SecT. 5 . P.8. 85 ). in Tomo 4 . tbo>. Ao(iq. Jtom. • Poieoi 
•ddiect, ( 44 ) Mor. 79. 5 . ( 45 ) Idem 76. 1. ( 46 ) Frat, Arr. pag, 569. 
( 47 ) Art. Critic. Lapidar, pag. iq 3 . ( 48 ) Anticb. Benerent. Pag, 703. 
( 49 ) Instit. Lapid. Pag, i 8 t. ( 5 a) Marini Arr. pag. 569 e Mar. 58 j. 1. 
( 5 i) Oruf. 1073. 8. 



t 

Così pure il Genio di Marte è ricordalo dal Reinesio 
(Sa), il Genio di Giove lo è da Minuzio Felice (53), det- 
to anche Gioviale da Arnohio (54)- Il Genio di Priapo è 
nominato da Petronio Arbitro (55) Marziano Capella no- 
m'ma il Genio di Giunone Sospita (56), secondo la lezio- 
ne del Grozio, quello di Cerere Tesmofora è rammentato 
da Strabene (57). Nelle pitture di Ercolano trovansi effi- 
giati i Genii di Venere , di Marte, di Apollo, di Minerva, 
di Nettuno, di Bacco, delle Muse, della Vittoria ec. (58). 
I Genj del Libro, e della Fama sono ricordati da Àlar- 
ziale (5g). A questi si possono aggiungere: ^ 

GENIO NVMINIS FONTIS. SER. MIN., ( oppure 
SERMON col Fabretti ),_ nel Grutero (60). ’ 

GENIO IVCVNDITATIS. FLORAEQVE nello Spon 
tratta dal Panvinio (61). 

GENIO AVGG. LARVM. e GENIO LARVM HORREI 
PVPIANI in Grutero (6a). 

Il suddetto Marini (63) dice, che il Genio delle Dee 
era Giunone, e ne riporta i seguenti esempj: 

- IVNONI DEjVEE DIAE 
ISIDI VIcTrICIS IVNONI 
IVNONI HI STORIAR 

Crede inoltre, che in quest’ ultima epigrafe sia ri- 
cordata la Giunone della Storia, o della Musa Clio. No- 
mina pure la Giunone della Filologia* da esso veduta in 
Marziano Capella, ed è probabile, a suo credere, che a’ 
Genii deUe Dee sieno sacre le molte iscrizioni, che s’in- 


(5z) CI, 1. N. 85. (53) Pag. 283. edit. Ouseli. (3^L. 123« 

125. (55) I. 21. (56) Li1>. 1. pag. 16. (Sy) Geograph. L. x. V, Iscric« 
Albana ecc. (58) T* *• T«r- *• Tom. v. pag. ^9 * 54 - (5g) Lib, ti. ep. 
60. Lib. TU. ep, 11. (60) 33. 17, FabreU. pag. 77. N. 86. (6i) Miscel. 
£rud. Antiq. Seci. 3, p. 85o. (62} 106. 5. 107^. i5. (63) Frat. Arr. 370. 


Digitized by Google 




contrano dedicate alle Giunoni IVNONIBVS, delle quali 
Toglio qui o£fnre una serie. 

IVNONIBVS. SACR. L. VITRVIVS EVTHETVS (64). 

IVNONIBVS L. TEARIVS. PHILEROS (65). 

IVNONIBVS. SACRVM. M. MAGIVS. M. L. AMAN- 
TIVS (66). 

IVNONB. SACRVM. A. MERYLLVS (67). 

IVNONIBVS C. ABIASIVS. MASIVS (68). 

IVNONIBVS CARTILIA PLECVSSA (69). 

IVNONIBVS. C. VOCIANV SVRG (70). 

IVNONIBVS. PRO SALVIE MACRINAE FVNDA^ 
NAE (71). 

IVNONIBVS. L. CAEC1L1V3. PLACIDV3 (72). 
IVNONIBVS L. MINICIVS. SEVERVS (73). - 

IVNONIBVS ANNIA. L. L. IVDA (74)- 
IVNONIBVS L. MINICIVS (75). 

IVNONIBVS PRO SALVTE. VAL. IVSTAE (76). 
IVNONIBVS C. MAEVIVS. PROCVLVS (77). 
IVNONIBVS L. SARTIVS. SECVNDVS. (78). 
IVNONIBVS. M. ESTRIVS. FABER (79). 


( 64 ) Mirini I. c. ( 65 ) Grnr. 34. 3. (66) Grut; 24. 2, Fa pubbli- 
cati di Monsignor del Torre Man. Vet. Aal. pi^ 5 o 4 , e dal Bertoli Àn- 
lich. Ayiilej. Pigi 106. N. 65 . (67) Mift ftL V. m i. (68) Crm. ^ 4 - 4 - 
Mnr. 16. 7. (6g) Howi Mem. Breician. Pig. 36. Mur. l> 1. hi 
C'VSA. (-70) noMi 1 . c, pig. 354. 34 Mof. 17. 5 , (71) Homì I. c. 267 
Mur. 37, 3. (73) Boni I, c. pig. 28. Mnrit, 17. 5 . nel aoo tworo ha 
icrilto CAECILI in luogo di CAECILIVS. (7^ Mur. 17, 4 - Hosiì plg> 
aa hi LiV'BA. ( 75 ) MJr. 17. 4 (76) Ro»i pV. 37. (77) Mi». -M. V- 
578. 6. (73) iiibut Antichi Monum. icoperti in Breicia pig. iii. (79) 
Libu» ifrioT 
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L.CASSIVS FVLVI. LIB.TROPHIMYS IVNONIBVS(8o). 
IVNONIBVS. AVG. L. LICINIVS. HYMNVS (8i). 
IVNONIBVS. AVG. SAC. METELLA..IDE (82). 
HERCVLI. ET. IVNONIBVS. VALERIVS. SEVERVS (83). 
CN. CORNELIVS. NIRANOR. IVNONIBVS (84). 
MATRONIS. IVNONIBVS (85). 

CLASSE TERZA 

Gsmi dei Cesaiu, e degli Augusti. 


I Genii de’ Cesari e degli Augusti ricordansi da mol- 
tissimi poeti , e scrittori antichi. Terlulliano ne fa a noi 
fede laddove scrisse u più spesso si giura per tutti gli Dei, 


(80) MafTei M. V. 191. 7. (81) Spoo. Miiccl. Erud. Aotiq. acci. 3 . 
pag. 8i^ e MalT. M. V. 189. 3 . (82) Grat, 2^- i. Giova qui riportare 
pcf intero codesta iscriaione troraiidosi essa nel nostro Museo. In un pre- 
aiosissitno MSS. posseduto dal mio Ch. Amico Ab. Yetttnri, che contie- 
ne il Tolgarizaameoto delle Antichità Veronesi del Saraina, fatto da Ga- 
briele Saraina suo nipote molte, delle qeali iscriaioni sodo scritte di pu- 
gno del nostro Policarpo Palermo, (celebre per l'opera sua della vera pa- 
tria di Plinio il Tecchio), sta scritto trovarsi {quest' iscriaione » in muro 
illorum de Jonis, pag, 76 retro. Fu pubblicata in seguito dal Panvinio A, 
A. V. pag. 224, da Lisca' e Coaza in Auctar. Panr. pg. 287 e finalmente 
dal Maffci M. V. pag. 88. 1. Ecco 1 ’ iKriaionc: 

1V^0^1BVS 
AVG SAG 

METELLA IDE NOMINE 
SVO ET 

T. FLAVI HERMETIS 
VIRI SVI 
D D 

( 83 ) Mem. Brcscian. pg. 27. Spon I. c. Policarp. Palerm. de Plin. Patria 
pag. 67 Panvinio A. A. V. pag. 223 . Lisca, Cozaa, Auctar. , Panv. 287. 
(8Ìf) Rosai L c. pag, 28. ( 85 ) 3 (ur. 53 . Un frammento dì lapida dedi- 
calo alle Giunoni trovasi nel Viaggio tleU’ Amoretti ai 5 Laghi pag, 14, 
ediz, 6. colle note del Ch. LabuA 
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> che per il solo Genio ili Cesare ». Anuniano Marcellino 
ci descrive il Genio dell’ Imperatore Gitiliano II. da lui 
veduto nelle Gallie , e nella Persia (86). Merita d’ esser 
letto intorno il Genio di Augusto l’insigne Visconti (87), 
che a lungo in più luoghi ne parla , e puossi consultare 
eziandio una bellissima lettera di Gaetano Marini presso 
lo stesso Visconti, che versa su tale argomento. 

Io non ricorderò , che alcuni esempj , che raccolsi 
dalle lapide , e dalle medaglie. 

GENIO. AVGVSTI. DIVI. F (80). 

GENIO AVGVSTI. S. C. (89). 

I. O. M. ET. GENIO. IMP. AVG. (90). 

GENIOQUE. AVGVSTI. CAESARfS (91). 

LARIBVS. AVG. ET. GENIS. CESARVM (92). 

GENIO. AVG. ET. LARIBVS (g3). 

GENIO. CAESARVM (94). 

GENIO. SANCTO. M. AVREI. (gS). 

GENIO. IMP. CAES. T..®. HADRIAN. ANTONINI (96). 

GENIO. IMP. GORDIANI (97). 

GENIO. lOVII. AVG. (98). 

GENIO. IMP. GAL. (99). 

CLJSSE QUARTA 
Genii dei Popoli. 

GENIO. NORICORVM (100). 

GENIO. MENTESANORVM (101). 

GENIO. ARIMINENSIVM (102). 


(86) Lib. xxT, C. 3 . (67.) M. P. C. Tom. 3 . pag. 22. e Taro. 4 . pag. 259. 
(88) .Mur. 76. 7. (89) EckbeL D. N. V. toI. vi. pag, 272 in Nerone. 
(90) Grut. 9.6. in una medaglia dì Costantino sta scritto BONO. GENIO. 
PIL IMPERA.TOKIS. (92) Pacìaudi puteui tacer ec. Scbiassì Guida al 
Musco di Bologna pag. 20, Quest’ uilimo raro e presioso libretto io ebbi 
in dono dall' esimia gentilezza , 0 generosità del sig. Giuseppe Veneri col- 
to glorine Mantorano. (92} Grut. 106. 6. (9S) Grut. 107. 6, (g 4 ) Grut. 
1 . c. 9. (95) Grut. 101. 7. 8. (96) Sestìnì riaggio in Valacchia pag. 198. 
(97) Mali. M. V. 249. 2, (98) Grut, ni, 6. (99)EckheI D, N. V. P. riu. 
pag. 33 . (100) Grut, sii. 2. (101) Grut. io 5 . 2. (102.} Mur. 76. 3 . 
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GENIO. BRIXIANORVM (io3). 

GENIO. TALLIASSIUM. (io4). 

GENIO. DACIARVM (io5). 

MATRONIS. ET. GENIO. AVSVCIATIVM (io6). 
GENIO. POP. ROM. (107). 

GENIO. POPVLI. ROMANI (108). 

G. P. R. (109). 

I. O. M. ET. GENIO. P. R. ET. VENALIC. (no). 
GENIO. POPVLI. ROMANI. COMIT. CONSERVATO- 
RI (in). 

GENIO. P. R. (112). 

CLASSE QUINTA 

Gsim DELLE CirriL, Colonie, Municipi, Paghi’ e Contenti, 
Abitatori, Campi, Vie, e Boschi. 


.A.nche le città avevano i loro Genìi. Del Genio di Car- 
tagine parla s. Agostino (n3). 

GENIO. CIVITATIS. BIN. VIV. (ii4). 

GENIO. CIVITATIS. PVTEOL. (ii5). 

GENIO. CIVITATIS. GELEI AE (116). 

GENIO. VRBIS. ROMAE. SIVE. MAS. SIVE. FOEMI- 
NA (117). 

GENIO. CIVITATIS. (Antiochi®) (118). 

GENIO LVGdvni (119). 


(io 3 ) Mur. 1 . c. 9. (to 4 ) Smet. aS retro. Grut. 53 . S. (io 5 ) Mait 
M. V. 239. 1. Mur. 17. 8. (106) Amorelti Viaggio ai tre laghi pag. 287. 
adiz. sesta , il paese ere fu scoperta la pietra , cbianiasi Ossnceio. (107) 
liichhcl D. N. V. P. II. T. TI. in Galba. (108) Eckhel I. c. q. (I09) Da 
Dione consta essere stato in Roma il tempo del Genio del popolo Ro- 
mano ( Lib. xLvii. ). al riferire dell' Eckbel sudd. nella gente Cornelia da' 
Lerituli, trorasi nnà medaglia con queste lettere G. P. R. GEMO FO- 
PVLI ROMANI, trorasi anche in Augusto P. n. T. tu (110) Grut.8, 5 . 
(ni) Gud. 66. 4 ’ (it2) Eckbel nelle medaglie di Galba e di molti altri 
Cesari ed Augusti . D. N. V. Voi. vi. psg. 296. (ii 3 ) I. c. (n<) 
Grut. 217. 4. (ii 5 ) ibid, 227. 5 . (n6j Mur. io 38 . 5 . (117) Serrio ad 
Ajneid. II. T. 35 i. (118I Eckbel D. N. V. P. ii. T, yiu. (no) Eckh«L 
1 . c, in Albino. 
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GE^IO. ANTIOXEISI (laa). 

11 Genio di Brescia è descritto dal Rossi portante l’t- 
scrizione al di sotto 
GENIO. BRIW (lai). 

li Genio delle Colonie è ricordato da Teilulliano (122). 
GENIO. COLONIAE (laS). 

GENIO. COLONORVM (124). 

GENTDT COLONIAE. HELVET (i25). ‘ 

GENIO. COLONIAE. NEAPOLlT (126). 

GENIUT COLON lAE. PVTEOLANÒHVM (127) 

GENIO. COLONIAE. ALBAE. POMPEI AE (128). 
GENIO ONIAE. CIVICAE. AVG. BRIXIAE (129). 


(120) Eckhel 1 . c. Tol, tui. pag. * 5 * in Julitno II. (121) Li^ de 
Idolol. in tee. ( 125 ) Grut. a 4 . 5 o. i 5 . { 124 ) 109. 4 - (*^ 5 ) Grti^ 

n 5 . 5 , (126) Urut, loo, 8. Mur. tii2. 7. ito. 7. M«r, 

4. 7<). 1. 2, ^2. IO Komanelli ViajjRio a Po 
255 . (128) Mur. 1021. ^ 
codtit» iscrizione pubblioia oal 


,,, ompei , e Testo part. II. pàii^ 

1) Non pote» qui far a meno di ricordara 
mio caro e doltìssìmo amico dottor Gio- 


Tanni L»bus ( Ara antica icoperla In llainburgo pag, 6 », e seg, lauto 
pifl , ch’egli ci offre le aes^eiili belliasiino coìniàioni su tale Sgomento. 

■ . «— > • 1 • ■ • " p; 


,, La frequenaa dei monumenti intitolali alla f ortuna , td al Genio , hi 
„ persuaso ì sapienti, che ogni Municìpio, o UoJonia avesse un tempio, 
„ che dieeasi 'iicheo, nel qoate 31 celtbrasatro gli annireriai] pubblici sa- 
crìtici per impetrare dal Ueoio dalla cilt.i, cui era dedicato , la perpe- 
tua conaerTatione di t[uella. Nell'antica vita di Porfirio si fa menzione 


,, dal Ticheo dì tiara ; qual di Alessandria è memoralo da Libanio, e da 
„ 'l’aotilatoj GiuHaiio rammeiila il Ticheo di Antiochia; s, (jregorio 
, lìanzenojjuello dì Cesarea di Uappadocìa, presso ii guaio nel dì na- 


talizio ddfa città narra Eusebio aver conségiiila la pa^a del martirio 
„ il aanto martire Adriano (de Martyr. Falcstipie C. vi. ^ „ Farmi d’aver 
yednto ricordato da Uione il tempio del tieni o della citta d* AleaiandriaT 
E dappoiché ci cade in acconcio di riferire una lapida Bresciana tanto siii- 
golar» per l'epiteto di cirica dato a codeata colonia, non mai eeduto ne* 
marmi , io credo di far coia grata ricordando le pretiose acoperte , che si 
fecero coati ne’ giorni passati. aiaeaM per terminare i larori disperando di 
ritrorare altri monumenti d’antichità, allorquando fn rinreiiulo on’ ambulacr'o 
U|Uo coperto di terra, allo arauoTerri della quale, cadde sottocchio una sta. 


tu»; tennero dietro ad e»»a setto busti di broimo , ognuno di 2 1 pesi b’rg' 


la prima è ia statua di Doralinda in bromo, pid grande 
*a!«, gl’ altri sembrano appartener ad alcuni Ceaari, ed uno a Faustina 
lìceoziMiukna moglie di Marc' Aurelio : hnalmente sì scoprì uii' altro ì- 
dolo in figura d'un re Tinto, dell'altea»» di cinque piedi, dorato e conaiir- 
Talittimo. (Queste notir.ie le ebbi da una lettera di certo signor Antonio 


‘1 natu- 


2 
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GENIO. MVNICIPI (i3o) 

GENIO. MVNICIPI. ANTIK (i3i). 

GENIO. MVNICIPI CAERITVM (iSa). 
GENIO. MVNICIPI. INTERAMNAT (i33). 
GENIO. MVNICIPI. SEGVSINI (i34>. 
GENIO. MVNICIPI. NESCANIEN (i35). 
GENIO. MVNICIPI. IIISPEL (i36). 
GENIO. MVNICIPI. LILYBITANOR (137)- 
GENIO. PAG. AVG (i38). 

GENIO. PAGI. TIGOR (iSg). 

GENIO. PAGI. LIVI (140). 

GENIO. PAGI. ARVSNATIVM (i4i). 
GENIO. VIGANO (i4a). 

GENIO. CONVENT (f43). 

GENIO. INCOLAR 
GENIO. ASCII (145). 

GENIO. ARVORVM. ARRII (l'JC). 

GENIO. VIARVM (147). 

GENIO. LVCI MINERVAE (148). 


JPiazzt, e dal foglio di Milane (z 5 luglio ), Il dotto Labus s'accingerb ad 
illustrare codesti moiiunieoti , e la città di Brescia acquisterà norello splen- 
dore e accrescerà ì suoi fasti offrendo luminosissimo esempio a tutti i cir- 
convicini paesi. Abbiamo relatiramente al Genio delle Colonie anche il seguen. 
le esempio in Penati p.44^ 7 ). AVZIO. DBO. GEMO. ET. CONSER.* 
VATOHI. COEomae. (i3o) Gruf. 10^ u. Spon. Misceli Erud. Anliq. 
Sect. ^ Mur. 77. (s 3 s) Grui. i_io 5 . (iSz) Grut. ai 5 . 1. (i 53 )Grut. 

11^ 2. (i 54 )'Grut, 111. 1. Maff. M. V. 2 io 7^ (i 55 )Grut. iio.a (i 36 ) Mur. 
77. 14. (137) Gualtieri Teb. Sicul. cap. vii. pag. 1^7. in 1 . Tomo. Paruts. 
(i 5 S) Grut. 107S. 1^ (i 5 g) Grut. 111. 4- (i 4 o) Bossi Mem. bresciane 
pag. 233 . ^ Mur. 77 i 4 - Malfei M 7 V, 73. ^ (i4^) Mur. 79. 7. 
(i 43 ) Grut. 11^2. (i 4 ^Grut. I. c. (i 45 ) Grut. 10^ ^ Fu pubblicala 
per la saconda volta dal eh. Labus nelle note al Viaggio ai tre laghi 
dell' Amoretti p:<g. 34 °, ivi egli ricorda il paese di Asso , che conserva il 
suo noitic antico. (l 46 ) Mur. 76. 6. ( 14 ?) Spon Misceli. Erud. sniiq. Sect. 
^ I. c. (148) Mur. 77 2^ 
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CLASSE ÒEUTA 


Cenj de'' Fiumi, Fonti, ed» altre Acque. 

A.nche 1 « acque averano i loro Genj . Dei Genj de’ Fiu* 
mi parla a lungo, e dottamente il Fabretti (148) » Na- 
ti minij egli dice, seu Genio ejusdein Jluminis (Istri) pe- 
ti ractum fuisse ex religione tam apud Grcecos, quam a- 
u pud Barbaros vigente: ut de Pamiso^ ClitumnOj Marsja, 
» et Meandro erudite suo more percurrit Nossius (149)»* 
Omero nell’ Illiade (i 3 o), ricorda Ipsenore 

.... qui Scamandri sacerdos factus erat. 
e presso Virgilio (i 5 i) Enea salutando l’Italia dico: 

.... frondentl tempora ramo 
Implicatj et Gcniumqne locij primamque Deorum 
Tellurem j Nymphasque, et adhuc ignota preeatur 
Flumina: 

Impariamo dallo stesso poeta (iSa), ebe a tutti 'i fonti, e 
fiumi erano i loro Genj as.segnati, onde Servio scrive a 
quel passo » omnibus aquis Nyniph(e sunt prcesidentes ». 
Insegna ivi pure lo stesso Fabretti, che a’ Genj di questi 
fiumi sacrillcavasi dagli antichi , e ne riporla parecchj e- 
seni^j. Debbo qui riferire una bella iscrizione della Dal- 
mazia trovata a Scardona del 1750, pubblicala in un ra- 
ro opuscolo intitolato » Marmora Traguriensia » opera 
tl’un certo Paulo vidi Lucicliio stampato a Ragusa nel lilii, 
e eh’ io ebbi dalla gentilezza del dotto sig. Bernardino Ao- 
gelini mio concittadino (i 53 l). 


(1^9) D* Ofig. et Progr. Iilol. Lib. il. C*p. ixxtx. (l5o) V. lerso 
rG. (i5i) /lìneid. VII. r. «55. (i52) Ecl. i. ». 55. (i53) Pag. 19. 20. Il 
Ceuio d’ un fiume è ricordato dal eh. Cardinali ( Iscriz, Vclil, pag. 27 ). 
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GENIO 
MVNICIPl 
FL. SGAR1> 

C. PETRONIVS 
FIRMVS. OR 
HONOREM. AVG 
L. D. D. D. 

Il eh. Autore spiega la terza linea dell’epigrafe FLvTir. 
SCARDoNEifsis , e soggiunge » Scardona Genius tum mu‘- 
nicipiOj tum jluvin simul prcesidebat ». 

GENIO. FONT. (i54). 

GENIO. FONTIS AGINEES (iS.':). 

GENIO FONTIS PAR . . . (i56). 

GENIO. FONTIS MARTI ANI (iSj). 

CLASSE VTT. 

Gexj degli Eserciti, degli Accampamenti, delle Coorti, 
BELi.t Centurie, delle Decurie , e del Pretorio. 

GENIO. FJìERCrrVS nelle lapide, e nelle medaglie. 
(.58). 

GENIO. SANCTO CASTRORVM PKRF.GRINORA M. 
(» 59 ). 

GENIO. COHORTIUM PR ASTORI ANARVM (i6o). 
GENIO, con. III. BRIT (i6i). 

ARAM. GENIO. CENTVRIAE. (162). 


(i54) Spon 1 . c. Se«I, 2. (»55) Sme*. 55 . 16. Grut. g4. 5 . (i56; Spon, 
). c. (157) Spon ih'd. fi 58 Grut. *09. 5 . Eckhel D.N. V. P.viii.pag. 58 . 
GENIO EX.EHC. ILLYHICIANI Èckhel nelle inothglie dì Decio Vlt. 
544 - (ì 4 b) V'ignoL Injcripf, Select. pag. i 85 . Mur 77. 5 . (160) Mar. 79, 
6. Ni fù M. V. 5 i 5 i 5. (161) Grut. 34* 7 Grut. 108. 5. GENIO, 

GENTVRI.IE. l’abrctti luicrìpt. 77. N 
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GENIO. CENT. SACRVM (i63). 

' GENIO. CENTVRIAE. COH. "f. PR (164). 

GENIO. CENTVRIAE. COH. Vili. PR. (i 64 >. 

GENIO. CF.nTvRIAE. COH. X. PR. (166). 

GENIO. 7. TIR. CLAVUlVS.MANSVETVBOPTlU(ie7). 
GENIO. HVIC. DEC. SACRVM (168. 

ARAM. GENIO. HVIVS DECVRIAE (169. 

GENIO. PRAETORIi {170}. 

GENIO. PRETORII HVIVS (171). 

CLASSE OTTAVA 

Gesj degli altri Luoghi, e Corpi Pubblici , e Privati. 

GENIVS. THEATRl (172) 

’gENIVM. THEATRl. POMPEIANI {173). 

GENIVS. TEATRI. AVCVSTI (174). - « ' 

GENIO. COLLEGI. CENTONARIOU (lyS). 

GENIO. COLL. FABRVM (176). 

GENIO. COLLEGI. TIBICINVM. ROMANORVM (178). 
GENIO. COLLEGI. PEREGR. (179). 

SlO 

GENIO. COLLEGI. EIIVS (180). 

(i 63 j Mur. 76. 12. (i 64 ) Siuez. 33 . 2, (i 65 ) Grut. 109. 2, (166) 
Croi. lofi. 1. (i67)SmeE. 33 . i 5 . Grut, 108. 7. Mnr. 76.2. Maff. M, V. 
239. 2. 168. Smez. 33 . 2, Gmr. 107. 8. 169, Fabretti Inseription. pag. 
59. N. 541, (170) Mnr. 78. 3 . (171) Maff. M. V, 2^9 5 . (172) Fabretti 

I. c. 78. N. 90. Mabillon. iter Italie. Cori loscript. lletrur. P. i. p. 5 g. 
(175) Grut 111.1. (174) Reines. cl. i. pag. i 85 . N. 167 (175) Mur. 7". 

II. (176) Mqr. 77. I. (177) Gnd. 66. 10. (178) Reines. ri. 1. N. 167. é 
rieordata anche dagli Ercolaoesi T. i. Pitture Tar. ti, (k). (179) Reinea 
* 1 . 1. N. i6u. (i8o) Maff. .M. V. 258 . 8. 
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GENIO. DOMNORVM. CERERI (i8i). 

GENIO IIORREORUM. LEONANIORVM (i8a). 
GENIO. HORREOR. SEIAN. (i 83 ). 

GENIO. SCUOLA* (i84). 

GENIO. CONSEnVATOni. DOMVS. BALBINORVM 
(i 85 ). 

GENIO. THESAVRORVM (186). 

GENIO. FAMIL. MONETAI. (187, 

GENIO. LAVACRorvm METELLI (i08). 


(i8i) Reines cl. 1. N. i 5 g. Orlato Monum. Palar, l, ». 5 , 2. f. i 33 . 
(182) Mur. 77. 2. (i 83 ) Sm*s. 18. 4 - Orut. jog. 6, (i8.^) Grut. 109, 3 . 

' Coli spiegherei questa difficilissima, ed oscurissima lapida. (i 85 ) Fabretti 
77. N. 78. Spon I. c. 85 s. Sect. 5 . (1S6) Fabretti 77.88. (iS'j) Idem, ibid, 
N. 83 . Spon I. c. (x88) Grut. 111, 7. Abbiamo nello stesso Grutero an- 
che GENIV.M. CVHIAÉ; ma siccome ri sta scritto sotto „ Gruterut bona 
fide detcribebat ex schedi* Ursini, così la credo spuria ( 1018. 8). Ab- 
biamo por in Grutero GENIO. ORDiais. ( 110. 1 ) ; e nel Cori ( P. 3 . Ap- 
pend. p. 3 i. Inscrìpt. Uetrur. } GENIO. PLEBEI, non mai reduio ne* 
marmi. Prudenzio ( centra Symm, ii. r, 444 - ) ricorda molti Gei'j degli 
antichi, cioè di porle, terme, case, talami ec. Ecco i suoi rersi: 

— Cur Genium Rom* mihi fingitis unum 
Cum porti*, domibu*, thermis, stabuli*, saleatis 
stdsignare suos GENIOS ? pertjue omnia membra 
Urbs , perque loco* GEl^lORUM milita multi 
Fingere , ne propria vacet angulus ullu* ab umbra. 

Infatti nell' Archeologia figurala quanti Gcnj non si trorano presidi a co- 
se particolari , e pubbliche ? Mollissimi Genj alati sì trorano in Visconti , 
in Amaduzzi , in Winckelmann, in Zoega, in Bonari, e nelle Pitture del- 
I’ Ercolano fra le quali anco i Genj , che rappreientano 1 ' arte de’ 
Falegnami ( Pitture rol. i. Tar. 54 . pag« X78« 79 ). 1 Genj Trìcliniarj 
sono rappresentali con canestri di fiori iti atto di rersarli, e con ra- 
mi in luogo di flabelli per pulire te mura. ( T. ir. Tar, 48. pag. 226 ( 5 )). 
Accostuma rasi eziandio di porre i Genj per mostra sulle botteghe ( Pit- 
ture Ercol. pag. ^ 4 ^ Tar. 5 i. ) Alcuni Genj colta lampadì in mano, ed 
altri effigiati sulle tombe ritroransi ne’ succitati scrittori. Curiosissimi sono 
due Gei j egirj ricordali dal Bonari ( Museo Capitolino Tom. 3 . pag. 4 ei 
ediz, Milano), uno colla lesta di cane per dinotare Anubi, e. 1 ' altro con ■ 
q'iclli di gatto, otte il Casseo ruote, rappresenti il Genio lunare. 
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GENIVS. HVIVS. LOCI. MONTIS (189). 

I. O. M. ET. MARTI. CATVRIGI. GENIO LOCI (190). 

I. O. M. GENIO. LOCI. FORTVNAE. REDVCl <191). 

I. O. M. HERCVLl. ET. GENIO. LOCI (192) 

I. O. M. IVNONI. MAGNAE. HERCVLl. ET. GENIO. 

LOCI (« 93 ). 

I. O. M. ET. GENIO. LOCI, HVIVS. (194). 

HERCVLl. GENIO. LOCI. FONTIBVS. CALIDIS (igS). 

GENIO. LOCI. FORTVNAE REDVCl. ROxMAE AE- 
TERNAE. FATO. BONO. (196). 

D. M. G. L. Dtis. Manibus. Genio> Loci, come spiega 
cgregglanienle il Fabrelti (197). 

’ CLASSE IX. 

Genj degli Uomini, e Giunoni delle Donne. 

t 

GENIO. Q. LAELI. EVTYCHI 198. 

GENIO P. MANILI. PAMPHILI (199). 

GENIO. COElI. ADIANTI (200). 

GENIO T. OPTATI (gox). 

GENIO. T. ATTILII VIBIANI (202). 

GENIO. IVI. ISVNI. PROCVLI (ao 3 ). 

GENIO. CCftlTI. ERODIANI (204). 

(169) Pitture Jbrcol. voi. i.cc. (190) Mur. 12. i 5 . (191) Mur. i 3 . 61 
(192) Mur. 61. 7. (igS) Grut. 6. 2. (194J Grut. 9. 1. (195) Mnr, 04. 8. 
(196; Grut. 107. 5 . e 1017, 7. (197I Pag. 77. (198) Mur. 77. lo. (199) 
Mur. 77. l 5 . Vcrmiglioli Isci'iziooì Perugine Pag. 5 i 3 . (200) Grut. 109.8. 
(zoi) Grut. 48 . 9. (202) Grut. 1018. 1. (2o3) Grut. ili. 10. Con un S 
aolo non con due come in Fabbrclli pag, 74. ( 2 o 4 ) Grut. 601. 4 < Mai* 
celli de Stylo Iiucript, Tom. 1, Pag. 149. £dìr. Palar. 
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GENIO. L. CORNELI. HILARIONIS (2o3). 

GENIO. CASSI. SIGNIF (206). 

GENIO. Q. SERTORI. SINERCI. IVNIORIS (207). 
LVCIVS. IVLIVS. PROCVLVS. LVCI. FILIVS. GE- 

SIC 

NIO. VIVS. (208). 

GENIO. L. IVEIO. E. F. M\GNO (209). 

GENIO. ET. HONORI. L. POMPEI. L. F. POL. HE- 
RENIANI 

■ GENIO. ET. HONori. MAGNI. GERMANI. STAT 0 RI( 2 1 1 ). 

GENIO. ET. HONori. PRIMI. PAMPHILI.SECVNDI(ai2). 

GENIO. DOMINICO (ai 3 ). 

G. D. N. (214). 

G. T. N. (2i5). 

GENIO. FLAVI ANI N. (21G). 

GENIO. COLLIBerti DEI. SILVANI (217). 

GENIO. C. IVLI. AVGVSTAE. L. PROSOPOE (218). 

GENIO. C. FLAVII. UERMETIS. AVG. LIB (219). 

GENIO. CANNONIS. ATTALl. LIBERTI (220). 

DEIS. ET. GENIO. RHODONIS. DOMITIAF. AVG. 
SER (221). 


2 o 5 . Marini Fraf. Arv. pag. 206, Grul. 535 . 1. (207) Galcani 
rsapioiic nel Giornal Arcadico Giunno iSaS. pag. 335 . 36 . (2ob) FabbreN 
ti 72. N. 65 . (209) Fabrtiii. 22 65 . (210) Maff. M. V. 23 o. 1.(211) Fa- 

bretli I. c. (212) MafT. M. V. i 45 . ( 2 l 3 ) Mur. 77. 4 - ( 2 l 4 ) Può spie- 

garli Genio Domini Nottri Mur. l.c. 5 . (21 5 ) Mur. ibid. 6. (216) Mur. 45 . 1. 
(217) Grut. 77. 2. (218) Fabretti 1 . c. {219) Grut. 5 . 87.1. Fabretli 72. 
N. 65 . (220) 8pon Miicel, Erud. Aniiq. pag. 83 o. (22i) Grut. 5 go. 2. 
Fabrriti 73. N. 68 . Gori Inscripl. Etrur. P. I. pag. 193. è singolare il 
nome di Rodone , come osserra lo stesso Cori , che Tuoi di rosa, e rosed 

forse pel colorito, o frescheaaa della sua carne. 
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GENIO VITVLI (322). 

PHOEBVS. SER. GENIO. IPSIVS (328). 

GENIO PASICLENI. ATTALl. SERVI (234). 

GENIO. SIMILIS. FAMILIA. Il dotto Fabretti rassegnò 
ai serri di questa famiglia per cui fu eretta l'ara, e dedi- 
cata ad Ercole per la salute del lor padrone. Pubblicossi 
quest’ultima anche dal Ch. Labus nella sua Dissertazione 
sui Prefetti d’ Egitto. 

11 celebre Clemente Cardinali nel suo erudito li- 
bro delle Veliterne Iscrizioni (aaS) ci offre alcune Giu- 
noni di donne, cioè: quella di Faustina in MafTei (226), 
di Cissonia in Fabretti (227), di Giunia in Grutero (228), 
erroneamente creduta un cognome dal Casaubono (229). 
» Così, egli dice, il Marchese Guasco (280), errò nel creder 
» cognome la Giunone d’una Dorcade; ed errò il Mura- 
» tori (281) neUo stimar dedicato alla dea Giunone un 
» marmo innalzato alla Giunone di Claudia liberta di Li- 
n viau.A succitati esempj si possono aggiungere i seguenti: 

IVNONI. ARGEIAE (282). 

IVNONI.LVLIAE.AVFID1AENAE. CAPITOLlNAE{a88). 

IVNONI. GAVIAE. ALBAN AE (284). 

IVNONI. CLEOPATRE (385). 

IVNONIBVS. IVLIAE. ET SEXTILIAE (28C). 

IVNONI. RVBRIAE. VICTORTNAE (287). 

Venendo ora alla Tutela, conviene ammettere una 
distinzione tra essa, ed il Genio preso in generale. L’insi- 
gne Marini fu il primo ad offrircela, e conviene ricorda- 
re le sue parole (288) » Parmi perciò, che non sia poi 
V tanto certo quello, che il Fahretti (289) e poscia TOt. 


(231) Fibrelti (325) Grui. iii. 4- Fibrati) 75. (224) Spon; Mi- 
tc«1. Erud Antiq. pig. 85o (2i5) pig. 29. 3o, (226) AL V. 4?5. >(227) 
73. N. 72. (128) 34. i4> (229) Animid. in Alban, lib. 6. Cip. >4* 
(1^) Mas. Cipit. toL II. pag. 98. (iSi) i/|. t. (232) Grui. 24. 11. (293) 
Gnit, I, c.j4. (254) Jbid. i5. Grut 904.2. è ricordati anche dii 

Fabretti. (256) Grnt. 23. 55. (257) Fabretti 74. N. 75. Vedi anche De 
Oolumna Trajana Cip. tiil pig. 247* Egli è eridente , che le donne a- 
eessero le loro Giaooni , ne fa chiarissimi fede Petronio, dorè introdu- 
cendo una femini 1 parlare le fa dire : lanoaem meam iratam haheam 
*i unquan er. Veggisi anche Ginrenale Satira Seconda. (238) Frat, Arr> 
574. 75. (259) Inscripf. p. 78. 79. • 
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). tone. (240), gli Ercolanesi (aZi) ( citano questi, 0 l’Otto- 
). ne anche la presente TaTola ) ed il Mazocchi (242) 

» asseriscono, che una cosa medesima fa il Genio prèso 
H cosi in generale, e la Tatela, e che i Genj si dicesse- 
» ro assolutamente Tutele: dal testo di Petronio non si h^ 
■ questo, essendo ivi il genio detto Tutela Lodi e non 
» semplicemente Tutela , e la iscrizione Spagnuola del 
» Grutcro (248) colle sole parole DEO TVTEL GENIO 
N LOCI proverebbe' al più, all’opposto di quel, che pre- 
» tende u Fabrettl, che non unum idemque Numen fosse 
» il Genio e il Dio Tatela. Se questo monumento è sin- 
« cero, amerei di leggervi DEO TVTELahi (244) GENIO 
» LOCI, cioù in cuitts tutela locus estj e sono quasi certo 
» che non parla esso del Ùio Tutela^ e temo pur grande- 
» mente col Maffei (245) della legittimità di tutte le altre, 
» lapidi, che sono parimente Spagmiole, riportate dal Gru- 
» tero (246), e dalFinestres.(247), inscritte pEO TVTELAE, 
1) seppur non fu questo un Dio topico di quella- nazione. 
» A Genj locali più probabilmente potrebbero riferirsi 
j> alcune altro poche dedicazioni, che si trovano nello 
» stesso Grutero , e nel Muratori, e quasi tutte di ^a- 
» gna, e di Francia fatte TVTELAE AVGVSTAE, TV- 
1. TELAE TARRACON. TVTELAE VESVNNAE; ne’car- 
» mi priapei Vulcano è,circoscritto colle voci Tutela Lem- 
n Tùj quasi foss’ egli il Genio di quell’ Isola. L’ Autore 
.1 della vecchia commedia, intitolata il Querulo (248) po- 
« ne nel sacrario di costui tria sigilla j Tutelae unum,' 
» Geniorum dua, dove al Bormanno (249) è sembrato di 
« vedere distinta la Tutela - dal Genio, senza distinguer 
.> esso tra Genio, e Genio, perchè la prima statuetta rap- 
)) presentava ivi il Genio del luogo. Tutela anka<; nominato 


(240) De tot. Vitr. p. 2if "( 24 ‘) Bronzi T. u. p»g. 109. N. & (242) 
àrapti. Camp, p.' 676 nel T. v. delle AA, RII, del Poleni. ( 24 ^) io 5 , 2. 
( 244 ) 1 " a»* meitaf(lia- della fiiniglia Cecilia eoo un* Iside, o altra Deità E- 
gìzta,le Sif(le G.T.Ai rengono interpretate Genio Tutelari Jfrica», 
c)ieAegypli\ redi l'Arercampio Thes. IVtorel. p. 52 .,, (245) Art, or. Lap. 
p. 289. (246) 104. io 5 . (247) laser. Catalaun, CI. I. N. 20. (24S)Act, lu, 
Se. I. (249) Ad Peiron. 1 . • ,v> ■- 
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» senza V aggiunto loci, che gli si appiccava quasi sem- 
» pre, e le due altre i Genj personali del padrone di ca- 
• sa, e forse di qualche altro capo a lui caro: e però la 
u Tutela Loci di Petronio non dovea confonderla col Gc- 
N nio di Cajo Trimalcione, che avea esso Petronio ricor- 
» dato poco prima ». Dagli adotti esempj, e dall’ autorità 
del suadelto Marini ne viene, che la Tutela veramen- 
te non significava che il Genio, o Nume preside di 
un luogo particolare. Nel famoso carme , che usavasi 
per evocare gli Dei tutelari delle città, dicevansi le pa- 
role SI DEVS SI DEA EST CVI POPVLV3 CIVITASQVE 
EST IN TVTELA (25o);onde Plinio scrisse evocare Deum 
cujus in tutela id oppidum esset, e in cujiis Dei tutela 
Roma esset (aSi)^ e Properzicf cantò (aSa). 

Dii, Deceque omnes, quibus est tutela per agros. 

Abbiamo anche i seguenti esempj: DEO IN CVIVS TV- 
TELA DOMVS EST (a53); ita tutelam hujus loci propi- 
tiam habeam ec. (a54). TVTELAE LOCI (aS5), DEMETRIVS 
HVIC LOCO TVTELA POSVIT (a56), cioè Genii signum, 
come osserva il Cori. GENIO. ET. FORTVNAE. TVTE- 
LAEQVAE. HVIVS LOCI { 257 }, GENIO ET FORTVNAE. 
TVTELAEQ. INSVLAE (a58), come legge il Marini (aSg). 
T.V.T.E.L.E. DO. NV. (afio) lovi. Optimo. Maximo MAM- 
MONI. CHNVBIDI. IVNONI. REGINAE. QVOru.m. SVB. 
TVTELA. HIC. MONS EST (a6i). Non posso quindi 
convenire coll’Eckhel, il quale opina che i Genj , le For- 
tune, e le Tutele » etsi a variìs discreta demus , tamen 
» propter descripti muneris adfinitatem saepe Juisse per- 
» mutata atque confusa (a6a), mentre gli adotti esempj 
ci dimostrano abbastanza la differenza indicala di sopra. 
Visconti ci fa osservare (a63), che il nome di Tutela e- 


(aSo) Macrob. Satani. I. in. c. g. (t5i)L. xzrin. c. 1, (253} !.. ni. 
•I i5. (255) Mur. 79.5. (»54) Pctron. c. 57. (255) Fabreiii c. ii N. g5. 
(256/ Doni liiseript. c. l. N. 126. (267) IVIaff. M. V. 5i5. 3. (258) Ra/ncS 
cl. 1. N, i38. (25g) Frai. Ar». pag. 75. (260) Fabreiti Mg. 79. Ni 
g4. (261) Labas d' ali Epìgrafe lAtina scoperta in Égilto rial Viaggiatore 
ii. B. Belsoni ec. pag. 7. (262) D, N. V. Voi. rm. pag. x^i. (263) M. 
P. C. Tom. Ili, pag. 24. not. 1, Eriis. Milano. 
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ra impiegato propriamente a dinotare i buoni Genj pre- 
sidi de’ luoghi; quindi Angusto è appellato da Orazio (264): 
Tutela praesens Italiae Dominaeque Romae. 
testimonianza fortissima a conferma della nostra opinione. 
(a65). 

La gente Rupilia era ignota ne* marmi nostri , e non 
comune negli altri. Tre soli individui con questo nome tro- 
vai in Grutero (266), tre ne vidi in Fabretti (267), nove 
in Muratori (2G8), e due in Marini (269). 

Non dirò così della gente Erennia, che trovasi nelle 
lapide (270), c nelle monete (271). £ celebre il nummo 
di cotesta Famiglia, che ci offre nel suo rovescio l'insignè 
esempio de’ fratelli pii di Catania. Non è neppur incognita 
nc’ marmi nostri: essa 1’ abbiamo nel patrio museo (272) 
C. HERENNIUS 
C. FILIVS VRTIKA 
HERENNIAI. C. F. 

PRIMA! 

Fiualmeutc il MEMor posdit della lapida ci fa cono- 
scere, che questo M. Erennio, ricordato nell’ Epigrafe , sia 
stato un colai uomo, che, avendo ricevuti mmti beneiizj 
nella casa di Rupilia, abbia eretto al Dio, o Genio tute- 
lare di essa, un voto per la conservazione della famiglia 
a titolo di gratitudine. 

(364) IV. Od. XV. V. .^3. (265)11 laboriosu ForcclKni ( voce Tutela ) 
pon« siccome e|(aale alla Tutela la Tutilina ricordala Della cognita lapida 
Groteriana (99. 6) TVTILINAE. Sacbo. S’alia è sincera , parrai, che appar- 
tener possa piottosto a qualche topica dirinitli, come ne abbiamo parco - 
chj csempj ne' marmi; imperciocché nn solo frammento di Epigrafe, od una 
sola lapida che ricordi una tale dirinità , particolarmente , ore trattasi 
di cosa tanto cognita, e tanto ricordata dornnque, non può a mio credere, 
stabilire una cosa medesima. (a66) 955. 3. (267) Pag.^80 N. 101. (268)914. 
& iSo. 5. S. 1788. 13.926. S. ec. (269) Frat. Are. ^ag. 4^2. (27o)Grut. 
aa8. 1. 240, 822. 8. 4sA 7 ec. Muratori 557, 5. 439- r. 1255. 5 ed 
altri mcéti. (271) Eckhel D. N. V. P. ir. pag. 324. Sono famosi a que- 
sto proposito i due Tersi di Silio Italico (Lib. i4)t da me riportati altro- 
TC. ( Memoria Storica sol Castello di Montorio pag 8.), che dicono 
Tum Catinn nùnium ardenti vicina Typluto 

Et celebraue PlOS quondam celeberrima /ratree. 

(272) Grut; ii 32. io dice; Verorut apud Virum nob. Francitcum Tac~ 
,, cum iu vico D, jtndrea e vetuitit civitatU moenibut erutum iGoi. , 
„ la pubblicò dappoi MafC M, V. pag. i55. 5. 
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